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STORIA DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI A PARTIRE DAL CONGRESSO DI 

VIENNA 

1. Il Congresso di Vienna tra restaurazione e sicurezza. Vincitori e vinti nel riassetto politico e 

territoriale dell’Europa. La politica del “Concerto europeo”. 

2. I processi di unificazione nazionale italiano e tedesco e le loro conseguenze sugli assetti 

europei. La Germania e la “diplomazia di pace” di Bismarck. La Gran Bretagna e la Pax Britannica.  

L’Italia nella Triplice Alleanza. La politica italiana di difesa dei propri interessi nell’area 

mediterraneo-coloniale e adriatico-balcanica.  

3. La crisi del sistema bismarckiano e il riallineamento delle alleanze nell’Europa guglielmina: 

l’alleanza franco-russa; i contrasti coloniali in Africa e in Asia e la fine dello “splendido 

isolamento” della Gran Bretagna (alleanza anglo-giapponese, entente anglo-francese e accordo 

anglo-russo). 

4. Le grandi potenze e la questione d'Oriente dall’indipendenza della Grecia alle guerre 

balcaniche. 

5. Le potenze extra-europee emergenti: gli Stati Uniti d’America dall’isolazionismo nazionale 

all’isolazionismo continentale. La dollar diplomacy. L’evoluzione degli Stati dell’America Latina. 

Le origini dell’internazionalismo wilsoniano. La modernizzazione del Giappone e la sua ascesa a 

grande potenza: le guerre cino-giapponese e russo-giapponese. La rivoluzione cinese. 

6. Le origini della prima guerra mondiale: rivalità coloniali e problemi delle nazionalità. La 

politica estera dell’Italia tra alleanze e tentazioni neutraliste: il Patto di Londra e il rapporto tra gli 

alleati. Sviluppi diplomatici del conflitto: le coalizioni belligeranti. L’intervento degli Stati Uniti. 

La rivoluzione bolscevica e la defezione della Russia.  

7. La Conferenza della pace di Parigi e la strategia nei confronti degli sconfitti. La III 

Internazionale e le prospettive della rivoluzione mondiale. La creazione della Società delle Nazioni. 

Il nuovo assetto politico-territoriale nell’Europa centro-danubiana e nell’area adriatica. La 

disgregazione dell’impero Ottomano e la nascita dello stato nazionale Turchia. La formazione degli 

stati in Medio Oriente e le sue conseguenze di lungo periodo.  

8. La Società delle Nazioni e il fallimento della sicurezza collettiva. I problemi delle riparazioni 

tedesche, dei debiti interalleati e il contenimento del Giappone. I tentativi di revisione dello Statuto 

societario. I patti di Locarno. I rapporti russo-tedeschi negli anni Venti. Il patto Briand-Kellogg. La 

questione del disarmo: le conferenze di Washington, Londra e Ginevra. Evoluzione degli imperi 

coloniali in Africa. La nascita del Commonwealth.  

9. La politica degli Stati Uniti negli anni Venti e Trenta: il rifiuto dell’internazionalismo 

wilsoniano e il neoisolazionismo. La presidenza di F.D. Roosevelt e le leggi di neutralità. I rapporti 

con l’America Latina e le rivalità interamericane.  

10. L’Estremo e il Vicino Oriente fra i due conflitti mondiali. L’avvio della rinascita nazionale della 

Cina. L’espansionismo giapponese: la crisi manciuriana e la guerra cino-giapponese. Declino e crisi 

della Società delle Nazioni. Il Medio Oriente tra le due guerre.   

11. La politica estera dell’Italia dalla fine del primo conflitto mondiale all’asse Roma-Berlino: i 

rapporti con la Iugoslavia e la questione di Fiume; la politica italiana nell’area danubiana-balcanica; 

la difesa dell’indipendenza austriaca; la guerra d’Etiopia; l'avvicinamento alla Germania. 
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12. La politica estera del Terzo Reich: la crisi austriaca del 1934, il riarmo tedesco e la 

rimilitarizzazione della Renania. La reazione delle potenze europee di fronte al revisionismo 

tedesco: il Patto a Quattro. L’evoluzione della politica dell’URSS fra rivoluzione e “sicurezza 

collettiva”. Il piano Barthou; il patto franco-sovietico. 

13. Le crisi degli anni Trenta: la guerra civile spagnola; l’Anschluss austro-tedesco; il problema dei 

Sudeti e lo smembramento della Cecoslovacchia; l'occupazione italiana dell'Albania; la svolta della 

politica britannica; il Patto d’Acciaio; il problema del corridoio polacco; la formazione dell’“impero 

tedesco” in Europa orientale; il patto tedesco-sovietico del 23 agosto 1939. 

14. La seconda guerra mondiale: la sconfitta della Francia; la resistenza della Gran Bretagna; 

l’attacco tedesco all’URSS; l’ingresso in guerra del Giappone e degli Stati Uniti; la nascita della 

coalizione delle Nazioni Unite. Le conferenze interalleate di guerra e la disomogeneità delle visioni 

di USA e URSS. Le conferenze interamericane. La resa incondizionata della Germania e del 

Giappone. L’Italia dall’entrata in guerra alla resa incondizionata.  

15. Il nuovo ordine mondiale e la strategia nei confronti degli sconfitti. L’assetto politico-territoriale 

del mondo post-bellico. La nascita dell’ONU e delle altre organizzazioni internazionali, cenni 

storici ed evoluzione. La conferenza di Potsdam, i trattati di pace con l’Italia e i paesi minori del 

Tripartito. Le origini della guerra fredda e la formazione dei due blocchi: l’Unione Sovietica e il 

sistema degli stati socialisti nell’Europa orientale. La politica del “contenimento”, la nascita del 

Patto Atlantico, la formazione di alleanze militari contrapposte. L’esplosione dell’atomica sovietica 

e la nascita dell’equilibrio del terrore. L’Organizzazione degli Stati Americani e gli sviluppi in 

America latina. 

16. Il problema tedesco alla fine della seconda guerra mondiale: la nascita della Repubblica federale 

di Germania e della Repubblica democratica tedesca; il loro inserimento nei due blocchi. Il Trattato 

di Stato austriaco. Il Consiglio d’Europa. Il processo di integrazione europea: la Comunità europea 

del carbone e dell’acciaio; la Comunità europea di difesa. I Trattati di Roma istitutivi 

dell’EURATOM e della Comunità economica europea. 

17. La politica estera italiana del dopoguerra: il problema della sicurezza e l’ingresso nell’Alleanza 

Atlantica; la politica europeistica e il ruolo dell’Italia nel processo di integrazione europea; le 

questioni di Trieste e dell’Alto Adige; la fine del dominio coloniale in Africa; l’ingresso nell’ONU.  

18. L’emancipazione dell’Asia sud-orientale: l’indipendenza di India, Pakistan, Birmania, Ceylon, 

Indonesia e Filippine. La rivoluzione in Cina e la nascita della Repubblica popolare cinese. La 

guerra di Corea e l’inizio della corsa al riarmo. Il trattato di pace giapponese e la formazione di patti 

regionali nel Pacifico. La conferenza di Bandung e la politica del non allineamento.  

19. La destalinizzazione e le sue conseguenze nell’Europa orientale: la crisi di Berlino del 1953, la 

rivolta polacca e la crisi ungherese del 1956. La formazione del Patto di Varsavia. Gli eventi 

cecoslovacchi del 1968.  

20. La Guerra fredda nel continente asiatico. L’evoluzione della politica di sicurezza degli USA 

nell’area. La questione indocinese e la guerra del Vietnam. L’evoluzione delle relazioni fra Unione 

Sovietica e Cina comunista nel quadro della guerra fredda. L’evoluzione del ruolo del Giappone 

negli anni Sessanta e Settanta. I conflitti fra India e Pakistan e fra India e Cina: riflessi regionali e 

internazionali.  Il riavvicinamento tra gli Stati Uniti e la Cina e la “diplomazia triangolare”. 

21. La nascita dello Stato d’Israele. Il conflitto arabo-israeliano e le sue ripercussioni economiche e 

politiche internazionali. Il Patto di Baghdad e la crisi di Suez: fattori locali e internazionali. La 
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nascita del nazionalismo arabo. Le guerre del ’56, del ’67 e del ’73, gli interventi delle grandi 

potenze e gli accordi di Camp David.   

22. L’evoluzione dei rapporti USA-URSS: dalla coesistenza competitiva alla distensione; la 

seconda crisi di Berlino; la crisi di Cuba. Il trattato sulla messa al bando degli esperimenti atomici 

nell’atmosfera e il trattato di non proliferazione nucleare. La proliferazione nucleare negli anni 

Settanta e Ottanta.  

23. La politica estera italiana negli anni del centro-sinistra: impegno comunitario, obiettivi 

mediterranei, ruolo nella distensione, rapporti con gli Stati Uniti. La posizione internazionale 

dell’Italia nella lunga crisi degli anni ’70. 

24. La decolonizzazione in Africa e in Asia. Nascita e declino del panafricanismo. La Guerra fredda 

globale: interventi e confronto indiretto di USA e URSS. Il ruolo del Sudafrica. La sfida comunista: 

Cuba e Vietnam. La sfida islamista: Iran e Afghanistan.  

25. Europeismi a confronto: Francia, Italia, Germania, Gran Bretagna. La dimensione politica e 

militare dell’integrazione europea. La crisi petrolifera del 1973 e i suoi effetti internazionali. 

L’evoluzione nel rapporto Nord-Sud e i tentativi di creazione di uno stabile assetto economico. 

26. I progressi della distensione. Gli accordi sulla limitazione degli armamenti strategici. Dalla 

Westpolitik alla Ostpolitik: l’evoluzione della collocazione internazionale della Germania 

occidentale. La Conferenza per la sicurezza e la cooperazione in Europa (CSCE) e l’Atto finale di 

Helsinki: effetti in Europa orientale e sulla sicurezza in Europa.  

27. La ripresa del confronto bipolare. Gli interventi sovietici e cubani in Africa e in Asia: aspetti e 

conseguenze sul piano regionale e internazionale. L’America Latina negli anni settanta. La nascita 

di Solidarnosc, la crisi polacca e il “non intervento” dell’URSS. La questione degli euromissili. La 

politica di Reagan verso l’Unione Sovietica.  

28. La perdurante instabilità del Medio Oriente: la rivoluzione iraniana; la guerra Iran-Iraq; le 

difficoltà del processo di pace arabo-israeliano negli anni Ottanta; la minaccia terroristica 

internazionale. 

29. La politica estera italiana negli anni del pentapartito (Europa, Mediterraneo, Medio Oriente, 

“seconda guerra fredda”). 

30. Perestrojka, glasnost e “casa comune europea” nella politica di Gorbacev. I negoziati per la 

riduzione degli armamenti atomici e il trattato INF; il crollo dei regimi dell’Est europeo; la 

riunificazione della Germania. La dissoluzione dell’Unione Sovietica: cause interne e 

internazionali.  

31. La nuova architettura delle istituzioni globali e regionali dopo la fine della Guerra fredda. Il 

rilancio dell’integrazione europea e il trattato di Maastricht. Il problema della riforma dell’ONU. 

L’espansione di UE e NATO e il loro nuovo ruolo internazionale. Nuove organizzazioni 

internazionali nello spazio ex sovietico.  

32.  La questione nucleare dopo la fine della Guerra fredda. Dalla denuclearizzazione di Ucraina e 

Kazakhstan alla firma del nuovo START. Il problema della proliferazione nucleare in Iran e Corea 

del Nord. 

33. La guerra del Golfo e le sue conseguenze nell’area mediorientale; il processo di pace arabo-

palestinese-israeliano di Oslo. Il ruolo dell’Iran in Medio Oriente.  
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34. La “crescita pacifica della Cina”. Il nuovo ruolo di Giappone, India, Pakistan e Paesi 

dell’ASEAN in Asia.  

35. La dissoluzione della Iugoslavia e l’intervento internazionale in Kosovo. Gli Stati Uniti e le 

guerre al terrorismo: gli interventi in Iraq e Afghanistan. 
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DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E DELL’UNIONE EUROPEA 

1. La Comunità internazionale: caratteri generali ed evoluzione nel tempo.  

2. La soggettività internazionale. Lo Stato come soggetto di diritto internazionale: mutamenti di 

Governo. Enti dipendenti da uno Stato: Stati membri di Stati federali; regioni con grado di 

autonomia nelle relazioni internazionali. Insorti, popoli e movimenti di liberazione nazionale. 

L’individuo come soggetto di diritto internazionale: i diritti procedurali dell’individuo nei 

meccanismi di tutela dei diritti umani e la responsabilità penale internazionale dell’individuo. La 

personalità internazionale delle organizzazioni internazionali e di altri enti.  

3. Le fonti delle norme internazionali. Il diritto non scritto: la consuetudine. I principi generali di 

diritto riconosciuti dalle nazioni civili. La codificazione del diritto internazionale.  

4. I trattati: procedimento di formazione; trattati e stati terzi; le riserve nei trattati; l'interpretazione 

dei trattati; cause di invalidità e di estinzione dei trattati. La successione degli Stati nei trattati. Le 

fonti previste da accordi. La gerarchia delle fonti internazionali. Jus cogens.  

5. I contenuti classici del diritto internazionale. Le limitazioni alla sovranità territoriale: il 

trattamento degli stranieri e dei loro beni; il trattamento degli agenti diplomatici e consolari. Il 

trattamento degli Stati e dei loro agenti con particolare riguardo alle immunità dalla giurisdizione 

contenziosa ed esecutiva. Immunità e privilegi delle organizzazioni internazionali e dei loro 

funzionari. Limiti relativi al dominio riservato. 

6. L'ambito spaziale della sovranità statale. Il territorio. I confini. I fiumi internazionali. Il diritto 

internazionale marittimo: il mare territoriale; la piattaforma continentale; la zona economica 

esclusiva; il mare internazionale e l’area internazionale dei fondi marini. La navigazione marittima. 

La pirateria. Le regioni polari. Lo spazio extra-atmosferico. La protezione internazionale 

dell'ambiente. 

7. L’applicazione delle norme internazionali all’interno dello Stato. L’adattamento del diritto 

statale al diritto internazionale. L’adattamento al diritto internazionale consuetudinario. 

L’adattamento ai trattati e alle fonti derivate dai trattati. L’adattamento al diritto dell’Unione 

Europea. L’adattamento al diritto internazionale e le competenze delle regioni. 

8. La violazione delle norme internazionali. L'illecito internazionale e i suoi elementi costitutivi. 

Cause di esclusione dell'illiceità. Il problema della colpa nell'illecito internazionale. Conseguenze 

del fatto illecito internazionale: la riparazione; l’autotutela individuale e collettiva. La responsabilità 

da fatti leciti. 

9. L’accertamento delle norme internazionali e la soluzione delle controversie internazionali. I 

mezzi diplomatici di risoluzione delle controversie internazionali. La funzione giurisdizionale 

internazionale. L’arbitrato. La Corte Internazionale di Giustizia.  

10. Principali aspetti del diritto internazionale dell'economia. Le istituzioni di Bretton Woods: il 

FMI e il gruppo della Banca Mondiale. L’OCSE; l’Organizzazione mondiale del Commercio. Il 

problema del "diritto internazionale dello sviluppo". Il trattamento degli investimenti privati 

dall’estero nel diritto internazionale consuetudinario e negli accordi bilaterali sugli investimenti. La 

protezione diplomatica degli interessi stranieri.  

11. La protezione internazionale dei diritti dell'uomo. L’universalità della tutela dei diritti 

dell’uomo e le sue fonti giuridiche: dalla Dichiarazione Universale dei diritti dell'uomo ai Patti delle 

Nazioni Unite. La regionalizzazione della tutela dei diritti dell’uomo. Tutela dei diritti umani e 

terrorismo internazionale. Il sistema europeo: la tutela dei diritti umani nel Consiglio d’Europa, 

nell’OSCE e nell’Unione Europea. I modelli americano, islamico e africano. I migranti, i richiedenti 

protezione internazionale e i rifugiati. La protezione delle minoranze. 
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12. Il diritto penale internazionale. I crimini internazionali: dai Tribunali ad hoc alla Corte Penale 

Internazionale. Competenza e funzionamento della Corte Penale Internazionale. Il rapporto tra 

Corte Penale Internazionale e ONU. 

13. Ius ad bellum e ius in bello. Il divieto della minaccia e dell’uso della forza e le sue eccezioni: la 

legittima difesa; gli strumenti regionali di difesa. Il diritto dei conflitti armati: le Convenzioni 

dell’Aia e le Convenzioni ed i Protocolli di Ginevra. Disarmo e non proliferazione nucleare.  

14. La cooperazione internazionale e la sua progressiva istituzionalizzazione. Organizzazioni 

internazionali a carattere tecnico e organizzazioni a carattere politico e organizzazioni di 

integrazione. Universalità e regionalismo.  

15. L’Organizzazione delle Nazioni Unite. Gli organi principali dell’ONU: l’Assemblea Generale, il 

Consiglio di Sicurezza, il Segretario Generale, il Consiglio economico e sociale. L’attività 

normativa. I poteri delle Nazioni Unite in materia di mantenimento della pace. La cooperazione 

economica e sociale. Gli Istituti specializzati delle Nazioni Unite. 

16. L’Unione Europea dopo il Trattato di Lisbona. Il Trattato sull’Unione Europea e il Trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea: la struttura dell’Unione. Le cooperazioni rafforzate. I principi 

dell’Unione Europea. Composizione e competenze dei principali organi: Parlamento europeo, 

Commissione, Consiglio, Consiglio europeo, Corte di Giustizia. La legislazione dell’Unione. La 

tutela giurisdizionale.  

17. Le competenze dell’Unione e i principi di attribuzione, proporzionalità e sussidiarietà. Il ruolo 

dei Parlamenti nazionali. La cittadinanza europea. La disciplina del mercato interno, la concorrenza 

e le politiche di accompagnamento. La politica economica e monetaria. Lo spazio di libertà, 

sicurezza e giustizia. 

18. L’azione esterna dell’Unione. La politica europea di vicinato. La politica estera e di sicurezza 

comune (PESC) e la politica di sicurezza e di difesa (PESD).  

19. Il diritto internazionale applicabile allo spazio cibernetico.  

20. Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati.  

21. Conoscenza dei testi normativi fondamentali, con particolare riferimento alla Carta delle 

Nazioni Unite, alla Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati, alla Convenzione europea dei 

diritti dell’uomo, allo Statuto della Corte Penale Internazionale.  
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POLITICA ECONOMICA E COOPERAZIONE ECONOMICA, COMMERCIALE E 

FINANZIARIA MULTILATERALE 

1. Natura, metodi e principi fondamentali della scienza economica. Analisi economica e problemi 

di politica economica: le premesse teoriche e i modelli alla base dell’intervento pubblico in campo 

economico. L’evoluzione della teoria economica.  

2. Mercato, prezzi ed efficienza del sistema economico. Rendita del consumatore e rendita del 

produttore. Problemi di regolamentazione dei prezzi e dei salari. Forme di mercato: concorrenza 

perfetta, concorrenza imperfetta o monopolistica, monopolio, oligopolio. Politiche di tutela della 

concorrenza. Economia del benessere, fallimenti del mercato e fallimenti dello Stato. 

3. La contabilità nazionale e le principali grandezze macroeconomiche. Il ciclo economico, 

l’inflazione e la disoccupazione. 
 

4. Domanda e offerta aggregata. La funzione del consumo. Il ruolo del risparmio. La 

determinazione degli investimenti. Spesa pubblica per beni e servizi. Esportazioni nette. Il 

moltiplicatore keynesiano. 

5. La moneta e le sue funzioni. Il tasso d’interesse. La domanda di moneta, l’offerta di moneta e 

l’equilibrio del mercato monetario. La dicotomia classica e la teoria quantitativa della moneta. Il 

sistema monetario e creditizio. Gli obiettivi, gli strumenti e gli indicatori della politica monetaria. 

6. Il modello IS-LM. Politiche monetarie e fiscali. Problemi di coordinamento delle politiche per il 

controllo della domanda. Effetti sugli investimenti delle politiche monetarie e fiscali; il problema 

dello spiazzamento. Il ruolo delle aspettative e le politiche monetarie e fiscali. Mercati finanziari e 

aspettative. Costi e benefici dell’inflazione. L’economia dal lato dell’offerta e le politiche dei 

redditi. 

7. Mercato del lavoro, occupazione e disoccupazione. Il tasso naturale di disoccupazione. La curva 

di Phillips e il trade-off tra disoccupazione e inflazione. Le aspettative e la modifica della curva di 

Phillips. Moneta, produzione e disoccupazione: le politiche di rientro dell’inflazione. Il problema 

della credibilità della politica economica. Dibattito sull’efficacia della politica economica.  

8. Il commercio internazionale: evoluzione storica, situazione attuale e prospettive. Le teorie del 

commercio internazionale. La teoria classica. La teoria neoclassica. Teorie recenti del commercio 

internazionale. Le economie di scala. Le politiche commerciali. Le imprese multinazionali e gli 

investimenti internazionali. I rapporti tra il commercio e la crescita, l’ambiente, l’occupazione, la 

distribuzione del reddito. Gli accordi commerciali internazionali. Accordi e Istituzioni per la 

liberalizzazione degli scambi, dal GATT all’Organizzazione Mondiale del Commercio.  

9. L’internazionalizzazione delle imprese: suoi riflessi sull’andamento degli scambi internazionali. 

I processi d’integrazione economica internazionale: unioni doganali e aree di libero scambio. 

Creazione e diversione di commercio.  

10. La bilancia dei pagamenti. Mercati valutari e tassi di cambio. Tassi d’interesse e tassi di cambio: 

le operazioni di arbitraggio sui tassi d’interesse. Regimi di cambio. L’evoluzione del sistema 

monetario internazionale dal “Gold Standard” al regime di cambi flessibili. Il mercato mondiale dei 

capitali. Il Fondo Monetario Internazionale: compiti, funzionamento, e problemi. Le aree valutarie 

ottimali. 

 

11. Sviluppo dei mercati finanziari e crisi recenti. Il coordinamento monetario internazionale. 

Squilibri regionali, opportunità e rischi derivanti dalla globalizzazione dei mercati. Il crescente 

ruolo dell’Asia nell’interscambio mondiale. La crisi economica e finanziaria del 2007-2010. 
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12. Il processo d’integrazione economica dell’Europa. Il Sistema Monetario Europeo. Il Trattato di 

Maastricht, il patto di stabilità e crescita e la creazione della moneta unica. Le politiche economiche 

dell’Unione Europea. La politica commerciale comune. La Banca Centrale Europea e la politica 

monetaria europea. Gli effetti economici dell’allargamento dell’Unione Europea. Il confronto 

internazionale euro-dollaro. La politica di coesione economica e sociale; il mercato interno europeo, 

la politica monetaria europea, la politica delle relazioni esterne e la presenza dell’UE nella 

governance globale. 

13. Il fenomeno della globalizzazione dell’economia. Interdipendenza e coordinamento 

internazionale delle politiche economiche e il ruolo del G7, del G8 e del G20. I temi della “global 

governance” e gli attori della politica economica internazionale. Le principali teorie dello sviluppo. 

La cooperazione economica con i paesi in via di sviluppo, la Banca Mondiale e gli altri organismi 

internazionali di cooperazione. Il problema del debito estero dei PVS. Liberalizzazione 

commerciale, povertà e disuguaglianza. Il regionalismo nell’attuale contesto internazionale. La 

politica economica della transizione.  

14. L’Italia nell’economia mondiale. Gli effetti dell’introduzione dell’euro per l’Italia. 

Ripercussioni dell’allargamento dell’Unione Europea sull’economia italiana. Evoluzione 

dell’interscambio dell’Italia con il resto del mondo. Vincoli alla politica economica nazionale 

derivanti dalla partecipazione all’Unione Europea. Il sistema italiano di promozione del commercio 

estero: l’Agenzia ICE.  
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DIRITTO PUBBLICO ITALIANO (COSTITUZIONALE E AMMINISTRATIVO) 

1. Concetto e partizione del diritto pubblico. 

2. Lo Stato: elementi e organi. Forme di Stato e forme di governo.  

3. L'ordinamento costituzionale italiano. I principi fondamentali. I diritti di libertà. Gli organi 

costituzionali: Parlamento, Presidente della Repubblica, Governo, Corte Costituzionale. 

L'ordinamento regionale. 

4. La funzione legislativa: il procedimento legislativo. Il sistema delle fonti normative: legge 

formale, atti equiparati alla legge formale; regolamenti ed altri atti normativi. 

5. La funzione giurisdizionale: struttura e funzionamento dell’ordinamento giudiziario. 

6. La funzione esecutiva: il Governo ed i suoi atti. 

7. L'ordinamento amministrativo: le fonti e i soggetti del diritto amministrativo. Concetto di 

Pubblica Amministrazione: i principi costituzionali dell’attività amministrativa. Organizzazione 

amministrativa interna.  

8. L'Amministrazione diretta centrale: organi attivi, organi consultivi e organi di controllo. 

L'Amministrazione diretta locale. 

9. L’Amministrazione indiretta: enti territoriali; enti non territoriali a carattere nazionale e locale. 

La riforma delle autonomie locali. Le autorità indipendenti. 

10. L’attività della Pubblica Amministrazione: gli atti e i provvedimenti amministrativi. Il 

procedimento amministrativo alla luce delle più recenti riforme. La discrezionalità amministrativa. I 

contratti nella PA: gli appalti pubblici e il nuovo codice dei contratti. 

11. L’oggetto dell'azione amministrativa: il regime amministrativo dei beni della Pubblica 

Amministrazione.  

12. La responsabilità della Pubblica Amministrazione. 

13. La giustizia nell'Amministrazione: tutela giurisdizionale amministrativa e tutela giurisdizionale 

ordinaria. Il processo amministrativo. Le giurisdizioni amministrative speciali. 

14. La riforma del pubblico impiego. 
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CONTABILITÀ DI STATO 

1. Le fonti e i soggetti della contabilità pubblica. 

2. Il bilancio dello Stato: i tipi di bilancio e i principi del bilancio. Il ciclo del bilancio: il 

Documento di economia e finanza, il bilancio di previsione, la legge di bilancio ai sensi della L. 

163/2016. La formazione e l’approvazione del bilancio. Il budget dello Stato e la copertura 

finanziaria delle leggi. 

3. La struttura del bilancio: entrate e spese. L’esecuzione del bilancio: acquisizione delle entrate ed 

erogazione delle uscite; la gestione fuori bilancio. Il rendiconto generale dello Stato e i rendiconti 

speciali. 

4. Il sistema dei controlli. 

5. La responsabilità nel pubblico impiego. La responsabilità patrimoniale e il danno erariale. La 

responsabilità amministrativa, contabile, civile. La responsabilità penale e disciplinare. 

6. La giurisdizione della Corte dei Conti in materia di contabilità pubblica. 

7. L’autonomia finanziaria delle regioni e degli enti locali. 

8. I contratti nella PA: gli appalti pubblici e il nuovo codice dei contratti. 

 



ALLEGATO 2 
 

11 

 

NOZIONI ISTITUZIONALI DI DIRITTO CIVILE E DI DIRITTO INTERNAZIONALE 

PRIVATO 

1. Persone fisiche e persone giuridiche. Requisiti di esistenza.  

2. Le situazioni giuridiche. I fatti e gli atti giuridici: efficacia e validità. 

3. Famiglia. Matrimonio, filiazione e adozione. Concetto, principi fondamentali e tipologia della 

successione per causa di morte. Donazione. 

4. Diritti reali. Proprietà e possesso. 

5. Le obbligazioni: fonti e tipologie. Modificazioni soggettive e oggettive del rapporto 

obbligatorio. Adempimento, inadempimento, estinzione. Titoli di credito. 

6. Contratti in generale e loro classificazione. Elementi essenziali ed accidentali. Le parti del 

contratto, la responsabilità, gli effetti. L’invalidità.  

7. L'imprenditore e l'azienda. La società: concetti generali e tipologie. 

8. Le diverse forme di responsabilità: contrattuale, extracontrattuale, precontrattuale e speciali. La 

tutela a fronte di danni da fatto illecito. 

9. La tutela dei diritti: trascrizione, prove, privilegi e garanzie patrimoniali. Prescrizione e 

decadenza. Cenni alla tutela giurisdizionale dei diritti e alle regole del processo civile.  

10. Le fonti di diritto internazionale privato. Le principali convenzioni di diritto internazionale 

privato stipulate dall'Italia. 

11. Qualificazione delle espressioni utilizzate dalle norme di diritto internazionale privato. Criteri di 

collegamento. Il problema del "rinvio". Diritto internazionale privato e ordinamenti plurilegislativi 

(Stati federali ecc.). Norme di applicazione necessaria. Ordine pubblico internazionale. 

12. Le norme italiane di diritto internazionale privato: persone, famiglia, successioni, diritti reali, 

contratti e obbligazioni non contrattuali, forma degli atti, processo. 

13. Le norme speciali relative alla navigazione marittima e aerea. 

14. Le norme italiane in materia di cittadinanza. 

15. Limiti alla giurisdizione italiana. Riconoscimento in Italia di sentenze straniere. Cooperazione 

fra Stati in campo giudiziario. L'arbitrato commerciale. 

16. Cenni di diritto processuale civile internazionale. 
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GEOGRAFIA POLITICA ED ECONOMICA 

1. Geografia: lo stato del pianeta. Nozioni fondamentali su ambiente, risorse, popolazione, 

religioni, lingue, culture, fenomeni migratori. 

2. Lineamenti generali fisici, demografici, politici ed economici dei cinque continenti. 

3. I principali Paesi del mondo: confini, quadro politico, istituzionale ed economico, popolazione e 

dinamica demografica, centri urbani e società.  

4. Geografia economica. Gli spazi della produzione, del consumo e degli scambi, moneta e 

finanza, global commodity chains. Principali agroindustrie e grandi mercati di importazione e di 

esportazione. Le produzioni minerarie e i principali scambi internazionali. Le altre industrie: 

principali produzioni e scambi mondiali. Lo sviluppo dell’economia dei servizi. L’economia delle 

fonti di energia e l’uso delle risorse idriche. 

5. Geografia dei trasporti e delle comunicazioni. Reti di trasporto terrestri, marittime ed aeree. Le 

telecomunicazioni. Geografia del turismo. 

6. Il commercio estero dell’Italia. Principali mercati di importazione ed esportazione. Gli effetti sul 

commercio italiano delle fondamentali tendenze dell’economia mondiale. 

7. I protagonisti dell’economia mondiale nell’era della globalizzazione.  
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INFORMATICA 

Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse con una 

verifica applicativa di: 

1. Internet come strumento di comunicazione. La ricerca e l’acquisizione di informazioni. 

2. La posta elettronica. Microsoft Outlook e Outlook Express. 

3. Word processor: composizione, modifica e stampa di un documento. 

4. Microsoft Excel come foglio elettronico in cui si possono immagazzinare informazioni o formule 

per l’elaborazione dei dati. Predisposizione di moduli, tabelle e grafici. 

5. Microsoft PowerPoint per l’elaborazione di presentazioni. 

6. L’informatizzazione della Pubblica Amministrazione: il Codice dell’Amministrazione Digitale. 

 


